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Is 43,16-21   Sal 125   Fil 3,8-14    

Vangelo: Gv 8,1-11 
 

 Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA  

DILEXIT NOS  
DEL SANTO PADREFRANCESCO 

SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 
 
83. La devozione al Cuore di Cristo è essenziale per la nostra vita cristiana 

in quanto significa l’apertura piena di fede e di adorazione al mistero 

dell’amore divino e umano del Signore, tanto che possiamo affermare ancora 

una volta che il Sacro Cuore è una sintesi del Vangelo. Bisogna ricordare che 

le visioni o le manifestazioni mistiche narrate da alcuni santi che hanno 

proposto con passione la devozione al Cuore di Cristo non sono qualcosa che 

i credenti sono obbligati a credere come se fossero la Parola di Dio.   

Sono stimoli belli che possono motivare e fare molto bene, anche se nessuno 

deve sentirsi obbligato a seguirli se non trova che lo aiutino nel suo cammino 

spirituale. Va sempre ricordato, del resto, come affermava Pio XII, che non 

si può dire che questo culto «debba la sua origine a rivelazioni private».  

84. La proposta della Comunione eucaristica il primo venerdì di ogni mese, 

ad esempio, era un messaggio forte in un momento in cui molte persone 

smettevano di accostarsi alla Comunione perché non avevano fiducia nel 

perdono divino, nella sua misericordia, e consideravano la Comunione come 

una sorta di premio per i perfetti. In quel contesto giansenista, la promozione 

di questa pratica fece molto bene, aiutando a riconoscere nell’Eucaristia 

l’amore gratuito e vicino del Cuore di Cristo che ci chiama all’unione con Lui. 
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Calendario liturgico 

 
 

 

 

LUN 7 Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal.22; Gv 8, 1-11  

Ore 8 S.M. per Palmino e Antonietta 
  

MAR 8 Nm 21, 4-9; Sal.101; Gv 8, 21-30. 

Ore 8 S.M. per nonni Zanotto e Coppo 
  

MER 9 Dn 3, 14-20. 46-50. 91-92. 95; Sal.Dn 3; Gv 8, 31-42. 

Ore 8 S.M. per i defunti della famiglia Gallo Andrea, 
Maria e figli 

  

GIO 10 Gn 17, 3-9; Sal 104; Gv 8, 51-59. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 11 Ger 20, 10-13; Sal.17; Gv 10, 31-42. 

Ore 8 S.M. per Melle Eugenio e Boggio Ovilia 
  

SAB 12 Ez 37, 21-28; Sal.Ger 31; Gv 11, 45-56. 

Ore 18 
 
 

S.M. per Daniela Masino 
S.M. di trigesima di Boggio Ines 
S.M. di trigesima di Cabrio Bice 

  

DOM 13 
Domenica delle Palme 
Is 50, 4-7; Sal.21; Fil 2, 6-11; Lc 22, 14 - 23, 56. 

Ore 8 
Ore 9.45 

Santa Messa 
Benedizione ulivo 
S.M. per 50° anniversario di matrimonio di  

Rione Natalina e Perazzolo Antonio 
S.M. di ringraziamento per i 90 anni di  

Ferretto Maria 
S.M. per Boggio Luigia, Michele e  

Ferrero Romano 



 

In questa settimana 
 

 

Sante Quarantore – Adorazione 

Sabato 5 Ore 17 – 18 

Domenica 6 Ore 15 – 16.30 

Lunedì 7  Ore 8 - 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VEN 11 
Ore 17.30 

Chiesa Parrocchiale 
Via Crucis 

DOM 13 
Dalle 15 alle 18 

Conventino  
Livorno Ferraris 

Pomeriggio di ritiro per i 
ragazzi del catechismo e 

loro genitori 

Se tiri la pietra perdi il tuo cuore



 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Possiamo affermare che anche oggi farebbe molto bene per un altro motivo: 
perché in mezzo al vortice del mondo attuale e alla nostra ossessione per il 
tempo libero, il consumo e il divertimento, i telefonini e i social media, 
dimentichiamo di nutrire la nostra vita con la forza dell’Eucaristia. 

85. Allo stesso modo, nessuno deve sentirsi obbligato a fare un’ora di 
adorazione il giovedì. Ma come non raccomandarla?  

Quando qualcuno vive questa pratica con fervore insieme a tanti fratelli e 
sorelle e trova nell’Eucaristia tutto l’amore del Cuore di Cristo, «adora 
insieme con la Chiesa il simbolo e quasi il vestigio della Carità divina, la 
quale si è spinta fino ad amare anche col Cuore del Verbo Incarnato il 
genere umano».  

86. Questo era difficile da capire per molti giansenisti, che guardavano 
dall’alto in basso tutto ciò che era umano, affettivo, corporeo, e in definitiva 
ritenevano che tale devozione ci allontanasse dalla più pura adorazione del 
Dio Altissimo.  

Pio XII definì «falso misticismo» l’atteggiamento elitario di alcuni gruppi che 
vedevano Dio così alto, così separato, così distante, da considerare le 
espressioni sensibili della pietà popolare pericolose e bisognose del controllo 
ecclesiastico. 

87. Si potrebbe sostenere che oggi, più che al giansenismo, ci troviamo di 
fronte a una forte avanzata della secolarizzazione, che aspira ad un mondo 
libero da Dio.  

A ciò si aggiunge che si stanno moltiplicando nella società varie forme di 
religiosità senza riferimento a un rapporto personale con un Dio d’amore, 
che sono nuove manifestazioni di una “spiritualità senza carne”. Questo è 
vero. Tuttavia, devo constatare che all’interno della Chiesa stessa il dannoso 
dualismo giansenista è rinato con nuovi volti.  

Ha acquistato nuova forza negli ultimi decenni, ma è una manifestazione di 
quello gnosticismo che già danneggiava la spiritualità nei primi secoli della 
fede cristiana, e che ignorava la verità della “salvezza della carne”. Per 
questo motivo rivolgo il mio sguardo al Cuore di Cristo e invito a rinnovare 
la sua devozione. Spero che possa essere attraente anche per la sensibilità 
di oggi e in tal modo ci aiuti ad affrontare questi vecchi e nuovi dualismi ai 
quali offre una risposta adeguata. 


